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LE RIFORME TRIBUTARIE 


Pare che nell’annunzio delle ri- 
forme tributarie data con molta si- 
curezza di dati dal Pungolo, sia 
corsa della precipitazione. 

Ecco, secondo il Roma come 
stanno le cose: 


« La commissione nominata dal mini- 
stro Depretis per fare un progetto di ri- 
forma alla legge sulla ricchezza mobile 
mon potè vedere accettate ancora le sue 
proposte. Non quelle dei deputati Ruggie- 
ri e Leardi, di sinistra, non quella del se- 
natore Plezza, non quella del Corbetta di 
destra, non quella del Plebano del centro. 

< Il ministro delle finanze ha aggianto 
ai componenti la commissione suddetta il 
comm. Mazza, referendario presso il con- 
siglio di Stato. Costui ha preseotato un 
suo progetto che è forse quello di cui si 
è parlato. In esso è detto: 

4. Che le tassazioni si farebbero per 
classi, il che vuol dire che si farebbe 
quello che ora si fa in virtù delle circo- 
lari esistenti. 

2. Che sui redditi imponibili minimi si 
detrarrebbe una somma, la cui imposta 
varierebbe dai 60 centesimi alle 10 lire 
)' anno. 

8. Che quando la tassa avrà raggiunto 
la cifra di 100 milioni, il dippiù varrebbe 
a ribassare l’ aliquota. 

< Dalle notizie che ho, credo che le 
idee del ministero sieno diverse. Imperoc- 
chè non sarebbe serio chiamare riforma 
quella per la quale la classe più misera 
della popolazione continuerebbe a stare 
sottoposta alle molestie dello accertamen- 
to delle fiscalità attuali, e solamente si 
verrebbe ad avere una diminuzione di una, 
di cinque lire l’ anno, o di 60 centesimi! 

< Più: è aoto che secondo il graduale 
sviluppo della tassa di ricchezza {mobile 
essa ha progredito in media di tre milio- 
ni l’anno, sicchè per giungere ai ceoto 
milioni di cui si parla ci vorranno quat- 
fordici anni! 

< lo non so quello che farà la commis- 
sione: essa è chiamata a radunarsi per 
un'ultima volta per dare il suo parere 
intorno a questo disegno. 

« A quanto però dicesi, il Ministro delle 
finanze, che ha ls migliori iotenzioni di 
questo mondo, si persuaderà della neces- 
gità di elevare il minimum imponibile, 
che è uno dei punti sui quali è d’ accordo 
la commissione creata da lui. 

< Oltre a ciò la commissione suddetta 
sarebbe quasi unanime nello ammettere 
come basi di una riforma anche il prio- 

cipio del ribasso dell’ aliguota con l’au- 
mentare le detrazioni che oggi esistono 
tiguardo ad alcuni redditi. 
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« Poichè la quistione della ricchezza mo- 
bile è davvero posta sul tappetto, io non 
mancherò di scrivervi tutto ciò che possa 
avere relazione alla medesima. 

« È però positivo che nell’ adunanza 
che si terrà il giorno 20 alla Minerva il 
Depretis farà una sommaria esposizione 
fioanziaria, la quale se contenterà la mag- 
gioranza, renderà almeno pel momento su- 
perflua la cosidetta costituzione della Si- 
nistra. » 


—————_————_-=-—€— 
DELL’ INSEGNAMENTO TECNICO 


È questo il tema del plauditissimo 
discorso letto dall’ egregio professore 
Guglielmo dott. Ruffoni in occasione 
della distribuzione dei premj agli 
alunni dell’ Istituto tecnico provin- 
ciale per |’ anno scolastico 1878-76. 

Riproducendolo sulle colonne del 
nostro giornale ora che venne dato 
alle stampe per cura dell’ Onor. De- 
putazione provinciale, reputiamo di 
fare cosa non discara ai nostri let- 
tori ed in pari tempo utile; oggi 
specialmente che 1’ istruzione tecnica 
e nuove norme e riforme ad essa 
relative sono oggetto degli studj e 
delle amorevoli sollecitudini del Go- 
verno e del Parlamento. 

Signori 

Non poteva offrirsi a me occasione più 
solenne e propizia, per unire la mia mo- 
destissima parola e le mie ardenti speranze 
al favore ed al pregio in cui si tiene o- 
ramai universalmente l'istruzione tecnica ; 
per compiacermi con aperta cordialità della 
pubblica fidacia nei salutari effetti del suo 
provvido sviluppo. 

Sarà dunque tema del mio breve di- 
scorso l’ importanza delle discipline indu- 
striali e professionali; e mi auguro, se 
non esporrò idee nuove, e se al nobile as- 
sunto mi fallirà il pensiero originale, di 
saper almeno, ritoccando vecchie verità, 
destare le cognizioni ed i convincimenti 
di quelli che mi accordano benigno |’ o- 
recchio. Desidero cioè di somigliare a quel 
pittore che nulla crea, ma che porta la 
mano paziente su quadri antichi e ne rav- 
viva le tipte sbiadite. 

L’ umano consorzio è armonico ; mal- 
grado de’ suoi difetti, delle sue contraddi- 
zioni, de’ suoi disordini , la civile società 
non è un’ arbitraria combinazione politica, 
una fattura convenzionale di statisti o di 
usurpatori, un ordinamento architettato dal- 
l'ingegno od imposto dalla forza; — la 
società è sempre quella che può e che 
dev'essere. Una legge, che chiamerò di 
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relazione, legge costante , regola tulle le 
sue parti, imprime forma e moto concordi 
a suoi elementi, governando istituzioni e 
costumi, sentimento e dottrina, virtù ci- 
vili e virtù domestiche, modellando, in una 
parola, su di uo unico stampo il carattere 
ed il regime, la natura e la fisonomia dei 
popoli. Certo, lo scaltro egoismo , la vio- 
leoza della superbia e del privilegio , il 
genio della dittatora, hanno spesso con- 
culcato la umanità ; del pari che il merito 
individuale, il valore dei pochi, le incor- 
rotte ed efficaci iniziative hanno contri- 
buito al progresso morale ed economico. 
Luogi perciò dallo scusare le offese fatte 
alla dignità umana ed alla eterna giusti- 
zia, dobbiamo non tanto limitarci a con- 
daonare i colpevoli, a ricercar le respon- 
sabilità, quanto riconoscere la causa dei 
deplorati traviamenti nell’ indole e nelle 
condizioni delle società in mezzo alle quali 
erano possibili. Con siffatto criterio  per- 
corriamo le regioni della storia, e, vedre- 
mo dalla durezza religiosa, dal teocratico 
istinto degli Ebrei, emanare il prestigio e 
la tirannia dei loro sacerdoti ; la cadente 
repubblica romana, intrisa del sangue in- 
vano versato di Cesare, acclamare |’ ipo- 
crisia di Augusto e patire le infamie di 
Tiberio; le tumultuose e torbide misture 
nazionali del Medio Evo irrigidire nella 
barbarica forma feudale; la ferocia dei 
costumi, l’ intolleranza ortodossa, le tene- 
bre della coscienza giuridica , esser rap- 
presentale nelle persecuzioni religiose, nelle 
procedure criminali fallaci ed inumane , 
in quelle pene che Manzoni chiamò paz- 
zamepte esorbitanti, e che erano il testi 
monio della fragilità sociale. 

Questo ho voluto premettere, perchè ri- 
volgendo lo sguardo al passato, per se- 
guire le vicende della scuola meno da noi 
remote, mi tocca di esser severo, e bramo 
che i miei giudizi non s°interpretino per 
facili invettive di livore o per impeti cla- 
morosi di enfatico e moderno liberalismo. 

Qui, o signori, proprio in questo recinto, 
dove oggi radunansi magistrati del popolo 
ed affrancati cittadini, dove si celebra una 
festa in cui l'apoteosi dello studio rifalge 
dei raggi della libertà, una volta, ed in 
uo tempo non lontano, conveniva ben al- 
tra gente. Questo era il convento dei pa- 
dri Gesuiti, questa una delle fortissime 
ròcche della Chiesa detta militante, (frase 
invereconda che significava irreligioso con- 
cetto); in quest’ aula, parchi, diffidenti, 
sopratutto illiberali, i seguaci di Lojola 
dispensavano avaramente l’ istruzione, sor- 
vegliavano e dirigevan dalla cattedra le 
attitudini dei giovani. Dotti ed esperti, 
erano abilissimi nell’ insegnare ciò che non 
minacciava la loro supremazia, che non 
lasciava discutere i governi autocratici , 
che non faceva spunfare uo pericolo sottu 
quegli edifizi politici da cui ritraevano 
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invidiata potenza 6 facoltà inesauribile di 
intrigo. Per i Gesuiti la cattedra non era 
che uo lato della loro politica ‘sospettosa 
ed attivissima, non era che il compimento 
didattico della loro propaganda, non era 
che la parvenza lusinghiera e benefica di 
una congiura mondiale! Tutto doveano 
paventare dall’ ardimento degl’ intelletti , 
dalla libertà dell’ esame, dall’ espansione 
delle idee ; prevenivano quindi e raffre- 
navano qualunque conato di rivoluzione 
morale con un insegnameoto pallido e 
monco, senza il calore ed il nerbo che 
eccitano nell’ alunno sensi gagliardi: in- 
segnamento così artificioso e cauto ed u- 
mile, che non so se fosse più da ammi- 
rarvisi la pompa delle qualità del maestro, 
l’astuzia del metodo, la disciplina dei pro-- 
ponimenti, il profitto accademico dell’ al- 
lievo, o quel classicismo sfibrato e fron- 
doso, negazione impura dell’arte creatrice, 
tormento dell’ intime e vive inspirazioni, 
che stese una prima ombra sul genio di 
Tasso e produsse infausto e secolare in- 
gombro di esangue pedagogia. 

Se la scolaresca si fosse innalzata a li- 
beri voti avrebbe lanciato nello spazio 
I’ infido precettore. 1 Gesuiti avevano trop- 
po interesse ad impedire che |° insegna- 
mento si trasformasse in un’ arma funesta 
alla loro istituzione; perciò ampliato e 
decorato lo stadio del latino con filologico 
sfoggio di citazioni e sfarzo di retoriche 
eleganze e di frasucce melliflue , mentre 
si lasciava negletto |’ italiano, per nascon- 
dere dietro simboli spenti I’ imagine della 
patria, per allevare degli archeologi e 
mortificare i cittadini; punto storia e geo- 
grafia, o quanto 'bastava, perchè le genti 
conoscendosi non sì amassero e nel loro 
amplesso non soffocassero i maestri; mo- 
rale indulgente perchè nemica di alterezza 
e di virtù; la metafisica a danno delle 
scienze naturali, per annebbiare la mente, 
renderla docile all’ autorità ed al dogma, 
ed allontanaria dall’ osservazione e dall’e- 
sperienza, questi due articoli di fede che 
costarono a Galileo tante ingiurie e tanti 
dolori e che schiusero cielo e terra alle 
indagini della scienza. 

Così i Gesuiti dominarono per lungo 
tempo sulla prostrazione dei popoli; la 
dissero ordine e pace, felicità dei re e 
cristiana compunzione "dei sudditi, e la 
sacrarono in voto alla maggior gloria di 
Dio. Ma venne il tramonto anche per loro, 
quando la coscienza umana, riacquistando 
le sue ragioni e la sua volontà, incomin- 
ciò ad essere più retta e più poderosa 
della Compagoia di Gesù; quando fra l’a- 
mapità ed i Gesuiti sorse tal dislivello mo- 
rale che la compagnia fu come inondata 
e sopraffatla e travolta dalla vittoriosa cor- 
rente popolare. I Gesuiti si erano illusi: 
invitati e favoriti dalla rozzezza delle ple- 
bi, dall’ insipienza e dalla codardia dei 
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governanti, da una depravazione profonda 
di uomini e di cose, avevano tentato di 
eternare il proprio impero dimenticando 
1 immortalità terrena dello spirito umano, 
la continuità storica, la indistruttibile es- 
senza dell ‘a; la quale estranea alla na- 
tura materiale, tanto meno può essere in- 
feriore alla materia che è soggetta ad io- 
cessate metamorfosi, ma annientata mai. 
E quella idea, per riassumere il mio ra- 
gionamento, era la verità mutilata nella 
scuola, insidiata cella politica, schernita 
nella religione. 1 Gesuiti non prevedevano 
che il Diluvio Biblico avrebbe an sangui- 
noso e memorabile esempio nell’ esplosio- 
ne dell’ 89 e nei rivolgimenti successivi. 
Eppure Mirabeau e Danton dovevano esse- 
re conciltadini di Biagio Pascal! 


Il nostro rinnovamento politico per riu- 
scire una vera fortuna civile ed un bene- 
fizio sociale, doveva comprendere, oltre 
alle liberali guarentigie ed ai negozi am- 
Mministrativi, le riforme dell’istrazione pub- 
blica — primo e vital nutrimento della 
vita nazionale. L’ opera dei nostri reggi- 
tori fa generosa e molteplice; or lenta, 
‘or precipitata ; or timida or audace; con- 
trastata ed applaudita ad un tempo: par- 
tecipò alle incertezze, agli errori, alle sor- 
ti che accompagnano le novità. Ma è io- 
negabile che ha allargato il sapere, cor- 
retta e fortificata la tempra popolare. 

Ad imitazione della Germania, dell'Ia- 
ghilterra, del Belgio, ;della Francia che, 
come in tanti altri progressi civili, ci ave- 
vano preceduto anche nella istituzione del- 
lo insegoamepio tecnico, questa coltura 
venne. col 1859 introdotta in Italia. È 
proprio. tutta merce rivoluzionaria, impor» 
tazione recente, fiore sbocciato nei tempi 
novissimi, educato dall’alito di libertà, L’i- 
struzione tecnica ha un rigoroso rapporto 
di parallelismo col nostro risorgimento. 
Cancellate le divisioni politiche che spez- 
zavano violentemente |’ Italia 6 la teneva- 
no in uno stato contrario a tutte le ragio- 
ni tecniche; atterrate le barriere dogana- 
li che aggravavano il letargo politico con 
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nomici ; penetrato nello spirito della nazio- 
ne il bisogno di lavoro largo, ardito, piu 
proficuo e sollecito, perchè fatta la vita 
più dispendiosa, più ardua, più responsa- 
bile, e perchè volevansi le condizioni eco- 
nomiche adeguate agli ottenuti vantaggi 
politici ; — da moltiplicare pertanto le vie, 
da rianimare le indastrie, da raffinare ed 
arricchire la produzione materiale : occor- 
reva a questa seconda rivoluzione, che 
toccava le sensibilissime fibre del paese e 
che doveva pagare i sagrifici e dimostra- 
re la efficace utilità degli eroismi, occor- 
reva, ripeto, non solo il campo dei fatti, 
la palestra del cimento, lo sprone dell’io- 
teresse, ma eziandio il canone dell’arte, il 
conforto dell’ istruzione, la base dell’intel- 
ligenza, l’ apostolato della convincente pa 

* rola! Indi la necessità ed il compito la- 
borioso delle tecniche discipline, intese, 
come ha detto il legislatore, ad avvicinare 
la scuola all’ officina, 0 ad accostare la 
scienza al lavoro, come si è espresso l'on. 
deputato Morpurgo. 

Artefici, ingegoeri, agronomi, commer- 
cianti, meccanici, ragionieri: questi sono 
gli operai che ansiosamente richiede 1’ o- 
dierno incivilimento, perchè si produce e 
si consuma assai. Come con la coopera- 
zione dei piccoli capitali, con: l’ associa- 
zione dei risparmi individuali si compiono 

«imprese finanziarie inaudite , così con la 
divisione del lavoro, con la distribuzione 
delle specialità ( passatemi il vocabolo ) 
con i-mezzi e con le forme del tecnicismo, 


si procede in tacito e bile. .accordo, 
a grandi ed ordinate masse di uomini e 
di strumenti, d’ingegni e di Materia, 
verso il bene comune e le supreme ar- 
monie sociali. È appunto, a signori, l'i- 
struzione tecnica il midollo intellettuale di 
{ questa potenza, la luce che rischiara que- 
sto cammino. Oggi, in seguito alle muta- 
zioni avvenute nel pensiero del popolo ed 
{ al diverso assetto della società, i 40,000 
versi d’ Ariosto ci appariscono un portento 
che non invidiamo ai secoli scorsi. Gli è 
perchè le nostre epopee non sono liete e 
splendide favole; gli è perchè le nostre 
Hiadi sono vere e reali opere, sono pre- 
stiti di Miliardi, son ponti sospesi sui fiu- 
Mi con romana solidità e con attica leg- 
giadria, istmi tagliati ed alpi traforate, 
davanti a cui îl masso lanciato da Ettore, 
il vago errore di Ulisse, le prove di Or- 
lando — quantunque non dette in prosa 
| mai né in rima — impallidiscono perfi- 
no quali sogoi di poetica fantasia. 

Semplici © severi, gli studi tecnici cor- 
rispondono fedelmente ai voti ed ai bi- 
sogni di una società affaccendata e pen- 
sierosa del dimaoi, all’ indirizzo di una 
civiltà che, sebbene titanica, perchè non 
indietreggia omai davanti a verun ostacolo, 
preferisce il pratico al grande, l’ utile al 
bello, la comodità al fasto , la opportuna 
mediocrità borghese e la convenienza mer- 
caatile alla magoificenza aristocratica ed 
alle moli superbe: che fa correre a flutti 
il denaro ed economizza il tempo, e che 
anzi fa una sol cosa del tempo e dell’ oro. 
Gli austeri e schietti profili dell’ istruzione 
tecnica rifuggono dalle veneri dell’ orna- 
mento, dalle ghirlande e dai vezzi: sono 
l imagine dell’ atile immediato, della mi- 
sura e della modestia nell’ ordine dida: 
lico. Prendete ad esempio le lettere ita- 
liane e l’ agronoînia, secondo che si trat- 
tano negli Istituti, ed avvicinatene |’ eco- 
nomia, lo scopo, gli effetti; con |’ inse- 
goamento della letteratura noi non pen- 
siamo nemmeno ad allevare degli scriltori; 
tendiamo unicamente a mettere in salvo 
la grammatica, a formare nel giovane uno 
stile chiaro e spedito, una liogua propria, 
ed.a somministrargli le indispensabili co- 
ggizioni di storia letteraria e gli elementi 
della critica. Noo vogliamo farne un let- 
terato, un filologo, un eradito. Miriamo 
invece a che, dopo aver profondamente 
appreso le ragioni scientifiche dei feno- 
mesi tellurici, i metodi della produzione 
agraria, sappia l° alunno manifestare i suoi 
concelti con lioguaggio franco, netto e 
persuasivo. 

Signori. Se è vero che le Urgenze so- 
ciali incalzano ; che i problemi economici 
fermentano nelle viscere del popolo ed 
affaticano il cervello di filosofi e di sta- 
tisti; che la istruzione pratica ed il lavoro 
debbano essere i parafulmini di possibili 
disastri futuri ; che le industrie, le arti, i 
mestieri tanto si giovano (per accennare 
ad una sola scienza) della chimica, da ap- 
plicare le altissime speculazioni 6 le pe- 
regrine scoperte di Tyndall, di Wurtz, di 
Cannizzaro, a profitto dell’ ultimo tintore ; 
se è vero che la diffusione delle scienze 
naturali va seppellendo in mezzo ai fran- 
tami dei pregiudizj e delle fole, il cieco 
empirismo, la credula 0 tracotaote igno- 
ranza, in guisa da dare una scorta sicura 
| al lavoro ed una coscienza all’operaio: 
| invochiamo dai clementi destini d’ Italia, 
dagli Iddii amici della patria, il consoli» 
damento e la popolarità di queste disci- 
pline tecniche. cospiranti a fecondare Je 
tadpstrie, le professioni, i servizj pubblici, 
e le estrinsecazioni tutte dell'attività ma- 
| nuale. 
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L’ età nostra è positiva ! Si barla vo- 
lentieri del sentimento e gli irride chia- 
mandolo sentimentalismo. Vuole i giovani 
serii, le doope libere @ virili, queste e 
quelli emancipali ; apprezza un’ addizione 
aritmetica più di un’ allegra ed immagi- 
nosa ballata. Lamartine stesso, tenero e 
geatilissimo cuore, ha profetato che prio- 
cipalmente civile sarà in avvenire la poe- 
sia, cioè perderà in gran parte la gaia 
spensieratezza di Anacreonte, l'oro lu- 
cente e la placidità di Virgilio, la fra- 
graoza di Petrarca, la voluttuosa  morbi- 
dezza e la limpidissima serenità di Ariosto, 
il mistico lirismo di Monti e di Foscolo, 
gli elementi epici, romanzeschi, pretta- 
mente fantastici ed arlistici, per acquistare 
le puote e risuonar del fragore e del fre- 
mito della vita sociale. Accettiamo dunque 
questo positivismo meno l’affettazione e 
l’ eccesso: ebbene, quale coltura meglio 
della tecnica consuonerà colle sue esigenze 
ed aiuterà il suo impero? Essa recide il 
superfluo, rifiuta il lusso intellettuale, ad- 
destra l’ uomo ad esercizj che temperano 
le facoltà immaginative, che denudano la 
realtà, che sviluppano il raziocinio e la 
saggezza pratica, che infondono l'abito 
del calcolo, che avvalorano i sensi, che 
sfatano la utopia. Le lingue parlate, l’a- 
nalisi, l'esperienza, la figura geometrica, 
il disegno, la formola, l'evidenza, tutto 
coordinato all’utilità del lavoro, al pronto 
guadagno, agli obbietti del realismo, ai 
bisogni dell’esistenza: ecco i saldi legami 
dell’ istruzione tecnica e dell’ odierno po- 
sitivismo ; eccone la fratellanza non dub- 
bia con le disposizioni, le simpatie, le 
pretese, gl’interessi legittimi del secolo XIX. 

Parliamo per ultimo, o Sigdori, di noi 
e delle cose nostre. Le povere ideo che 
vi ho esposte, mi esimono dall’ affermare 
lungamente la sincera soddisfazione del- 
1’ animo e direi quasi la mia gioia, 
per la prosperità di questo Istituto pro- 
vinciale. lo vedo con patriottica esultanza 
fiorire anche in una scuola affatto nostra 
quella istruzione che avrà tania parte 
nello svolgimento dei destini nazionali. 
Fra breve l’Istituto tecnico di Ferrara, 
per la compiutezza delle discipline e per 
il corredo scientifico, sarà pari ai meglio 
regolati del Regno. Ci sono i corsi di fi- 
sico-matematica, “di agronomia, di agrimen- 
sura, di commercio ; quest’ ultima sezione 
è stata resa poc'anzi completa con Ja cat: 
tedra di Ragioneria; in conformità alle 
ultime deliberazioni del R. Governo si è 
istituita la cattedra di Ztica Sociale, a 
proclamare la sentenza di Kant che la 
vita è dovere ! Nell’ anno corrente si acqui- 
sterà uo podere per gli esperimenti agro- 
nomici; acconei e degni locali si accomo- 
darono agli usi dei gabinetti di Fisica, di 
Chimica e del museo di Storia naturale; 
si stanno ordinando le collezioni di Bota- 
nica e di Mineralogia; sarà pure quanto 
prima provveduto a tutta la necessaria sup 
pellettile per la sala delle esercitazioni di 
Chimica. 

Arrivato a questo puato , ho l’ obbligo 
preciso e gradito di segnalare alla pub- 
blica riconoscenza gli onorevoli magistrati 
della Provincia e del Municipio. I  citta- 
dini egregi che sono preposti all’ ammi- 
nistrazione, provinciale serbano per questo 
Istituto uno zelo intelligente ed impar- 
ziale ; l’ autorità comunale. si può dire 
da noi benemerita, perchè nelle spese che 
non si riferiscono alla parte scientifica, 
€ presentemente nella costosa e felicissima 
trasformazione dei locali, ha dato saggio 
di liberalità esemplare in soccorrere al 
nostro Stabilimento. 


‘Signori 

Ai dispendi sostenuti dalle civiche rap- 
presentanze, alle cure prudenti ed affet- 
tuose di esse, alle nostre fatiche, noi do- 
mandiamo un caro compenso: la fiducia 
costante dei padri di famiglia, la loro al- 
leanza nella nostra missione educativa, 
onde la casa rafforzi la scuola ed il foco- 
lare domestico sia il casto riflesso del 
buono e del vero che vella scuola s’ in- 
segnano. Così, fra noi della cattedra e î 
genitori nell’ atmosfera casalinga, si sta- 
bilirà wna fervida corrispondenza di pro- 
positi e di atti, di pensieri e di senti- 
meati, di doveri e d’ ioteressi ; 6 ‘i gio- 
vani saranno come investiti e dominati 
dalla lezione e dall’ esempio, dal precetto 
del maestro e dal consiglio del padre, 
dall’ amorevole insistenza dell’ uno e del- 
l’altro, — dalle verità della scuola, dalla 
moralità della famiglia. 


e nie 
Notizie Italiane 


ROMA — leri l’ imperatore e l’ impera- 
trice del Brasile si recarono a far visita è 
Pio IX. 

Pio IX (che da alcuni giorni sta assai 
meglio) ricevette colla più grande bene- 
volenza |’ illustre ospite, 6 si congratulò 
con lui di aver mantenuta la promessa fat- 
tagli tre ani fa di ritornare in Italia. 

L’ imperiale coppia s'iotrattenne più di 
mezz” ora a conversare col papa. 

Prima di partire da Roma faranno un” 
altra visita a Pio IX. 


NAPOLI — Ieri |’ altro S. M. comparve 
al corso. Fu salutato e festeggiato come 
l’anno scorso. 

— A Caserta sono stati arrestati due de- 
gli aggressori della valigia postale. Molti 
oggetti e valori sono stati ricuperati. 


PALERMO — La sezione d’ accusa del- 
la Corte d’ Appello di Palermo conforme- 
mente alla requisitoria del pubblico Mini- 
stero, ha dichiarato non farsi luogo a 
procedimento penale nel processo di baa- 
carotta fraudolenta a carico degli ex am- 
ministratori della fallita Trinacria signo- 
ri Tagliavia, Olivieri, Piraino, Pirandello . 
e Raffo.. 3 
—————+—+——__— rt 

Notizie Estere. 


AUSTRIA-UNGHERIA — Un dispaccio 
reca che tulte le combinazioni per la for- 
mazione del Gabinetto ungherese sono fal- 
lite. È dunque quasi certo che rimarrà al 
potere il Ministero presente col Tisza în 
capo. lofatti, il dispaccio dice che la que- 
stione della Banca si tratterrà nuovamen- 
te fra il Governo austriaco ed i ministri 
Tisza e Szell. Toccherà ora dunque alla 
Banca di Vienna, ai Ministri austriaci ed 
alla maggioranza del Reichsrath di Vieona 
di mostrarsi condiscendenti. Poichè non si 
vuole conceder loro una Banca autonoma, 
gli ungheresi vogliono ciò che essi chia- 
mano parità assicarata di diritti e di ia- 
influenze nella Banca unica di Vienna. 
Non essendo riuscito a Francesco Giuseppe 
di comporre a Pest un Ministero che si 
arrischiasse di presentarsi al Parlamento 
con uo programma diverso, bisognerà be- 
ne venire ad un compromesso e  conten- 
tare gli ungheresi. 


RUSSIA — La Corrispondenza. gene- 
rale austriaca dà come altentici i seguen- 
ti dettagli sullo stato dell’ armata russa: 


I sei corpi mobilizzati fin qui, e che 
<ompongono l’ armata del Sud, formono 
un effettivo di 320,868 uomini. Le truppe 
irregolari, cosacchi ecc. non sono compre- 
se in queste cifre. Vi ha inoltre qualche 
migliaio di zappatori e di pontonieri in 
via per Kischenef. 

Si aspettano all’ arrivo dello Czar per 
la fine di queste mese. Il capo dello stato 
maggiore generale, De Nefokojezycki, ha 
già preparato il programma di una gran- 
de rivista. 

Si annunzia che il Governo russofavreb- 
he intenzione d’ indirizzare quanto prima 
ua appello alla popolazione e ‘ particolar- 
mente ai conventi per offerte patriottiche. 

To Rassia vi son 542 conventi, dei qua- 
li 143 per le donne. Il numero dei mona- 
ci è di 4,678, quello delle suore di 3,061. 
Questi conventi alloggiano inoltre 4212 
laici e 1200 persone che, per devozione, 
si sono io quelli ritirati. La fortuna dei 
conventi è colossale. 


OTT 
Cronaca e fatti diversi 


Corso di gala. — Venne stamane 
affisso il seguente Avviso: 

Domani alle ore 3 pom., Corso di gala 
in Via Giovecca. Sul piazzale dei Teatini 
la Banda Comunale, gentilmente ‘concessa, 
eseguirà scelti pezzi di musica. 

La Commissione. 


Teatro Municipale. — Que- 
sta’ sera si dà la penultima e domani sera 
I’ alirha rappresentazione della stagione col- 
l’Qpera La Contessa di Hons. 

' _ Domani notte, dopo l'Opera, avrà luogo 
la gran Cavalchina mascherata che durerà 
sino a giorno. 


Beneficenza. — L’E.mo Cardi- 
nale Arcivescovo Vannicelli-Casoni ha re- 
ggalato alla Pia Casa di Ricovero quintali 
2 Frumentone, e la Congregazione di Ca- 
rità gliene attesta, a nome dei poveri, la 
più viva riconoscenza. 


ILezioniagli operai adulti. 
— Questa sera alle ore 6 112 il sig. dott. 
Aotonio Bottoni terrà lezione sull’ argo- 
‘mento « Roma avanti la conquista d’Italia.» 


Esposizione dî musica. — 

Jn Bologaa si è costituito un Comitato Pro- 
motore collo scopo di organizzare una E- 
sposizione internazionale dimostrativa ese- 
cutiva' della storia e sviluppo della musica. 

L’ Esposizione si aprirà io Bologna nel- 
l’autuono del 1878, e si ripartirà in due 

“ . rami principali: il primo consisterà in una 
Mostra rappresentativa abbracciando tutti 

i documenti © scritti, o comunque artifi- 
<iati (codici, pergamene, istrumeoti , pit- 
ture ecc. ) che raffigurino e illustrino le 
condizioni dell’arte nelle varie epoche e 
nella vita degli artisti: a questo farà ri- 
scontro la Esposizione esecutiva, ove, con 
ordine cronologico e a groppi distinti, 
secondo le varie differenze tecniche del 
‘comporre, si eseguiranno, con ogni mag- 
gior fedeltà ed esattezza di modi, musiche 
fra le più segnalate e più storicamente 
caratteristiche, italiane o straniere , istru- 

? meptali e vocali, da camera, da chiesa, 
da teatro. Una Commissione direttiva se. 
gnerà, a suo tempo, le epoche musicali 
entro le quali si svolgeranno le esecuzioni. 
Per secondare la lodevole ibiziativa del 
Comitato Promotore bolognese, sollecitia- 
mo la costituzione di un sub-Comitato lo- 
cale anche a Ferrara, dove si contano nu- 

x Merosi e valenti cultori dell’ arte musicale, 
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ai quali spetta sia di facilitare l'invio di 
oggetti rari alla Mostra, sia d’ incorag- 
giare il concorso di egregi arlisti per la 
parte esecutiva della Esposizione. 


N Capitano Boyton. — Leg- 
gesi nel Piccolo di Napoli, 13: 

Giovedì il capitano Boylon traverserà il 
golfo, partendo da Capri verso le sei del 
mattino per arrivare-io Napoli dalle 3 alle 
4 circa del pomeriggio..11 Capitano Boyton 
verrà a riva tra il Castello dell’Ovo e Ja 
Villa. 


HI Re delle ferrovie. — È 
morto recentemente in America il Commo- 
doro Vanderbilt sopradnominato /l Re 
delle ferrovie americane, che io sole a- 
zioni ed obbligazioni ferroviarie ha lasciato 
la enorme cifra di 427,280,000 lire, di- 
vise nella seguente maniera : 

New-York central and Hu- 

dson river . L. .325,000,000 
Lake shore and Michigan » 46,000,000 
Wester Union Telegraph . > 45,000,000 
Harlem Railroad. . . , » 30,000,000 
New-York and New Haven 

Railroad...» 
Canadà Soulhera Railroad » 


1,250,000 
10,000,000 


Totale L. 427,280,000 
——— 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
16 Febbraio 

Nascite — Maschi 0 - Fammine 0 - Tot. 0. 
Nati-Mogi — N. 0. 
Marzimoni — N. 0. 
Morti — Zafferini Girolamo di Ferrara, di 


auni 64, pensionato, marito della Cimaroli 
Cleonice (apoplessia). 


Minori agli anni selte N. 4. 
e — 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 16. — Parigi 18. — Assicurasi 
che il marchese Tamisier sia stato nomi- 
nato ministro di Francia a Stocolma. 

Versailles 15. — Senato — Il presi- 
dente fa l’ elogio di Changaroier morto 
ieri, e ne loda il patriottismo. Simon di- 
chiara che il governo fara per Chaogar- 
pier funerali solenni. 

Aja 13. — La seconda Camera ap 
provò il progetto che àbolisce incomin- 
ciando dal 1° laglio 1877 i diritti d'eo- 
trata sopra 20 articoli, fra i quali i grani, 
legoami, macchine, metalli e pietre ecc. 

Costantinopoli 415. — Il graa visir do- 
mandò nuovamente al priocipe del Monte- 
negro che le trattative per la pace abbiano 
luogo altrove che a Vienna. Il principe 
rispose che considerava Vienna come il 
migliore luogo per la. riunione, ma per 
provare il suo desiderio di conciliazione, 
propose che i negozianti abbiano luogo a 


| Cattaro. 


Londra 15. — Alla Camera déi lords, 
Argyll ioterpellerà martedì sulle istruzioni 
date a Salisbury. 

Camera dei Comuni — Il ministro 
della guerra rispondendo a Campbell, disse 
che nessun ufficiate al servizio attivo ha 
il diritto di entrare al servizio estero sen- 
za autorizzazione. Northcote dice che Sa- 
lisbury gli dichiarò che le informazioni 
del Times sulle sue visite politiche e le 
simpatie ed aspirazioni elleniche sono 
complettamente infondate. 

New York 18. — Uo individuo tentò 
d° assassinare Packard, governatore della 
Luigiana, il quale non fu che leggermen- 
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te ferito. L’ assassino è stato ferito ed ar- 
restato. 

Ignorasi il motivo dell’ attentato. 

Costantinopoli 16. = La Porta non ac- 
cettò !a proposta del Montenegro, che le 
trattative abbiano luogo a Cattaro. 

Il gran visir domandò che il principe 
del Montenegro desigoi una località  nel- 
l Erzegovina od a Scutari. 


—————— 
Ultimi Telegrammi 


Vienna 16. — Il presidente del partito 
della Sinistra annunziò ad essa che anche 
il Governo ha espresso il desiderio di con- 
vocare la riunione dei deputati del ‘partito 
costituzionale, poichè non vuole prendere 
alcun impegao riguardo al compromesso 
con |’ Ungheria, senz’ avere consultato il 
suo partito. 

I negoziati relativi non essendo ancora 
terminati, non si può per ora fissare il 
giorno di tale riunione. 


Pietroburgo 16. — La relazione sul 
reclutamento del 1876 constata che furo- 
no arruolati 196 mila uomini, 2758 dis 
pensati, ed un terzo soggetti ‘alla leva so- 
no stati riconosciuti inabili, mentre nel 
1873 gli inabili ascesero alla sesta parte. 


Roma 4%. — Camera DEI DEPUTATI. 


Si procede appena aperta la seduta, al- 
l’ appello nominale, e si mandano a pub- 
blicare nella Gazzeta Ufficiale i nomi 
degli assenti senza regolare congedo. 

La Giuuta per le elezioni propone che 
si annulli la proclamazione di Perelli a de- 
putaio del collegio di Brivio, e si dichiari 
invece eletto Della Somaglia. 

La Camera approva senza contestazioni. 

La Giunta propone inoltre che si an- 
nulli, per irregolarità nelle operazioni, e- 
lezione del collegio di Nicosia. Si propone 
però da Colonna Di Cesarò che venga bensi 
aonullata la proclamazione fattasi dal col- 
legio di Del Bruno a deputato, ma che si 
dichiari oltracciò regolarmente eletto nel- 
lo stesso collegio di Pandolfi Beniamino. 

Dopo lunga discussione la Camera ap- 
prova questa secconda proposta. Quindi 
si riprende a trattare il progetto di legge 
sulla pesca. 

Da questo progetto Bertani prende ar- 
gomento per chiamare |’ attenzione della 
Camera sopra le stampe di disegoi di leg- 
ge o relazioni che si distribuiscono trop- 
po frequentemente piene d’ogni sorta di 
errori. Chiede si rimedi ordinando che 
non si distribuisca alcuna stampa senza il 
visto di uno dei segretari deputati. Tale 
mozione si rimanda alla discussione del 
Regolamento. 

Venendosi poi ai singoli articoli, si ap- 
provano immediatamente alcune parti del 
primo, nelle quali si dichiara lo scopo 


della legge riguardo alla pesca nelle ac- | 


que di pubblico dominio, rinviandosi allo 
articolo 8 la parte concernente la. pesca 
nelle acque di proprietà privata. 

L’ articolo 2° il quale stabilisce che com- 


pete al ministro dell' industria e commer- | 


cio di pubblicare i regolamenti della pi 
sca, previo parere dei Consigli proviocia- 
li, delle Camere di commercio, dei capi- 
tani di porio, del Consiglio di Stato, non- 
chè del Consiglio dei lavori pubblici, dà 
luogo ‘a: ludiga discussione la quale versa 
principalmente intorno alle autorità il cui 
parere ‘il ministro ha. obbligo d’ioter- 
rogare. 1 . 

Vi prendono parte ‘per considerazioni 
diverse Rudinì; Varè, Griffini Luigi, Pie- 
raotoni, Saint Bon = Morrone, ai quali ri- 


sponde il ministro Majorana, e véngona 
presentati vari emandamenti. da Bonomo, 
Cavalletto e D' Amico,: che il detto mini» 


stro non accetta facendo però alcune’ 
chiarazioni che inducono Bonomo e D' 
mico a desistere dai loro emendamenti. 

È respinto l'emendamento Cavalletto, e 
si approva l'articolo come è stato forma- 
lato dal ministro. È 

Si comunica iofine la richiesta di au- 
torizzazione a procedere giudizialmeote 
contro il deputato Meyer. 


Roma 16. — Camera DEI Deputati. 

La seduta incomincia con l’appello no- 
minale, ordinandosi la pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del nome degli assen-* 
ti 

È annunziala poscia uo’iaterrogazione 
di Zeppa sulla nomina di alcuni sindaci 
del circondario di Viterbo. 

Il ministro dell'interno si dichiara’ 
pronto a rispondere immediatamente. 

Zeppa chiede pertanto perchè non ‘sì 
siano confermati parecchi sindaci che  ja- 
dica. Egli ritiene siasi data istruzione al. 
al sotto prefetto del circondario di non 
proporne la conferma, perchè essi appog- 
giarono la sua candidatura a deputato. 

Il ministro dell’interno protesta anzi 
tutto che egli non fa, nè fece questioni 
politiche di questioni elettorali o inorali. 
Afferma poi di non avere mai dato. al 
sotto prefetto istrazione alcuna, di not : 
proporre conferme di sindaci che avessero 
comunque favorito la candidatara dell’io- * 
terrogaate, e che niuno può sostenere @ A 
dimostrare il ‘conirario. Riguardo inffne al- 
le ragioni domandate ‘per cui nominò sin- 
daci piuttosto gli uni.che gli altri. dichiara 
che non si tiene obbligato a dirle, è .per- 
ciò non intende di rispondere. 

L’ interrogazione così è esaurita. 

Si riprende la discussione del progetto 
di legge per la pesca. 

Gli articoli contenenti i divieti di’alcu- 
ni generi e modi di pesca, danno luogo 
ad osservazioni di Randaccio,Plutino, Saint 
Boa e Pierantoni, a cui il mibistro Maio- 
rana risponde dando schiarimenti e facen- 
do dichiarazioni relative all’ esecuzione di 
questa parte della legge. 

Daono pure argomento a molte obbie- 
zioni e proposte di emendamenti di Caval- 
letto, Saiot Bon, Merizzi, Cancellieri, Ran- 
daccio, Varè, Morone, Carbonelli, Delli Roc- 
ca, Maiorana, ed altri, gli articoli relati» 
vi alla concessione di alcuni tratti di spiag- 
gia di maso e delle acqae demaniali. per 
l’ellevamento dei pesci, e gli articoli con- 
cernenti l'abolizione della . tassa speciale 
per la pesca dei coralli ed i vantaggi per 
gli scopritori di banchi di coralli. 

Varé presenta infine la relazione sopra 
il primo libro del codice penale del regno. 

(Vedi Borsa in quarta pagina) ‘ 
_r————————_—_—__——_—_€€É€_& 
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Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tecuticae 


medicine, seuza purghe nò speso me- 
dianto la deliziosa Farina.di saluto 
di Londra, detta: E 


REVILANTA - RABIC 


, 8 
, pituita, hause, fatutenza, vomii 
stitichezza ; diarrea, ‘tosse, ‘asma, tisì, a 
disordine di stomaco, gola; fiata, voce, bronchi, .: 
vestica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello. 
e sangue; 26 anni È invariabile successo." 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 


17 aprile 1862. 

atica io era ca- 
duta in uno stato di de ento che durava 
da ben sette anni. Mi impossibile 
di leggere o scrivere; soffriva di battiti ner- 


In seguito a mal: 


tristezza» 
Avevano prescritti inutili rimea 
rando volli far prova della vostra 
salute. Da tre mesi essa forma îl mb. 
ale nutrimento. Il vero nome di Revalena- 
conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ea 
rivivere € riprendere la mia posiziooo 
sociale. Marchesa Ds Baknani- 
nutritiva che l'estratto di carne ec. 
nomizza 60 volte il suo prezzo in altri rimedi 
In scatole: 114 di kil. fr. 2. 60; 112 kil. fr. 
50; 1 kit fr. 8; 2 1/2.kil. fr. 17. 50; 6 kil. 
lil fr. 65. Biscotti di Revalent 
scatole da 112 kil. fr. 4. 50; f kil. 5 

La Revaleata al Cloecolatte in Polvere 
per 12 tazze 2fr. 60. c.; per 24 tazze 4 fr. 60 
€.; per 4 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2.80; per 24 tazze fr. 4 50; per 48 tar- 
re fr.i8. 

Casa Du Barry 0€.*, n. 2, Via Tom. 
maso Grossi, Mi in tutte le città 
presso i principali farmacisti e di 

RIVENDITOR 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
nî N.17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


ta 1 


{hieri. 


rienza Pietro Bott, farma 


Enrieo Zarri | Varattî detta 
di S. Maria della Morte. 


Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 
farm. del Collegio. 
Parma H 


Col 
farm. Negrelli — G. 


Farm. Roberti di 
lombi farm. 


Corna ieri] 
BORSA DI FIRENZE 


Franza 
Rendita italiana 7580 
Oro. . .....| 267 
Londra (3 mesi) | .| 2712 
ia (a vista) . .| 10845 
ito nazionale. .| —1— 
rioni Regia Tabacchi] 815 — 
Azioni Banca Nazionale] 196) -- 
Azioni Meridionali. .| 334 — 
Obbligazioni » . || —1— 
Banca Toscana. : || —— 
Credito mobiliare. .| 650 — 
Rendita italiana (prezzi falli) 7802 112 f. m. 
BORSE 
Renditi francese 30 70 
ndita francese 3.010 
» » 500 105.97 
Banca di Francia. . == 
Rendita italiana 5 010 7137 
Ferrovie Lombarde . 6 — 
Obbligazioni Tabacchi —- 
Ferrovie V. E. 1863. _- 
» Romae. . - 
Obbligazioni lombar. 
« romane .| 


Azioni Tabacchi . 
Cambio su Londra 
» — sull’ Italia 778 7718 
Consolidati inglesi 95 58 95 13/16 

Vienna 16. — Rendita austriaca 67 80 
—— in carta 62 50 — Cambio su Londra 
124 25 — Napoleoni 9 92 — Banconote 
argento 114 30 


Berlino 13. — Rendita italiana 72 — 
— Credito mobiliare 242 — 


Londra 16. — Cons. ingl. 98 34 278 
— Rendita italiana 71 — a 


SPETTACOLI 


TEATRO MUNICIPALE — Questa sera 
40.* rappresentazione dell’Opera La Con- 
tessa di Mons — Ore 8. 


TEATRO TOSI-BORGHI — Domani sera 
gran Cavalchina Mascherata — Ore 8. 

TEATRO MONTECATINI — Questa sera 
alle ore 8 la Compagnia Zubiani colle 
Marionette rappresenterà a richiesta gene- 
rale, per la penultima recita, il nuovissi- 
mo spettacolo — A/DA, la Schiava Etiope 
— Commedia e Ballo — Ore 8. 
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Inserzioni a - pagamento 


IL DIRITTO 
(ANNO XXIV) 

Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA — Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 


Fila ’ Amministrazione Foro Trajano 


L° ERIDANTA 
Sociotà Italiana di Assicurazioni Generali: Mutue 
Esercisce i seguenti rami: 
Incendio - Grandine - Bestlame - Vita 


TORINO - Sede Centr. Via S.Terosa N. 7.1° p. - TORINO 
Si cerca un rappresentante per Ferrara. 


Nelnegoziodi PietroDinelli eC. 
Via Borgo Leoni N. 23 
@ran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 
di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di Toscana di scelta 

qualità. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 


bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


AvCeQuUeAn Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
Abile al negozio Bresciani , Piazza del 
Commercio in Ferrara. i 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
Fed aelred contro l’alterazione 
rugosa della pelle. 


pRgZz9 


per ogni 


BO Tric covresiM] 
so 


$ 
ci 
$ 
Si 
a 
Ss 
s 
8 


Si conserva 


Acque dell’ Antica Fonte di 


PES 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
in Brescia dietro vaglia postale 

100 Bottiglie Acqua L. 23 —} 1, 36 50 
Vetri e cassa. . » 13 ri dj 

50 Bottiglie Acqua » 12 — 
Vetri © cassa. .» 7 soi L31900 

Casse e vetri si possono rendere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia. (5) 

._r— 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXIX. N. 7. 
Prezzi correnti dello Derrate e degli Animali da Macello 


dal 9 al 16 Febbraio 1877 
Ne' prezzi solto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Frumento .. Uva pigiata forte la Castellata 


55} 


Formentone . 19/50| 20|—fterrarese di Ettolitri 13,628 . 
Orzo... 22/—| 28/ Uvapigiata dolce come sopra 
Avena. 23||| 24|—{Vino nero nostrano l'Ettol. . 
Fagioli 26/—| 27|—{zoccaf.gros. la soga m.c. 1,778) 
Fava i: =] —|-{ > dolce » 

Favino . 1.111) 7 2|—| 25|—] Pali dolei 

Riso cima 1.111” 53|— fi 

+ Fioretto i* sorte 48/-] 

» id. 2 sorte, 44] 

» Indiano. . . .. = 
P Bovi 1* sorte di Rom. 


» 2% a» nostrani » 
Vaccine nostrane .. » 
» di Romagna » 
Vitelli casalini Venez.ig» 
di Cascina . » 


4 
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Stoppe. . s....0n » 
Olio di Oliva fino» 

» dell'Umbria. 

»_ delle Puglie 
lForm. di Cascina nuovo | 


nom Vecchio n 


Oro pezzo da Franchi 20 - 21 70 — Argento 108 


MILLE GRAZIE 


ce 
al Professore di Matematica signor Rudolfo de Orlicé in Berlino, Wilhelmstrasse 
127. Secondo le sue istruzioni del Lotto vinsi già nella seconda estrazione an 


TERNO 


ch' è stato giustamente un bellissimo regalo al mio giorno onomastico. 
Un tale successo mi forza a grata riconoscenza e diretta pubblicazione. Se- 
condo il desiderio si può avere subito questa Istruzione del giuoco utilizzata da me, 
pagando soltanto un piccolo importo di spese. Alle dimande si dà risposta  gra- 
tuita. Si rivolga fidociosamente al Professor di Matematica Rudolfo de Orlicé in 

| Berlino, Wilhélmstrasse 127. 


Torino F. Onvanpi 


(8) 
Moî non sapreramo sufficientemente raccomandare al pubblico , 


1° uso delle 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERINI 


del Pror. PIGNACCA di Pavia 


(36 anni di successo) 


sui bronchi, calmano gli fi 
lammazione del Bronchi © dei Pol 
ecc. 

Ù Me per i predientori e cantanti ridonando forza e vigore, fa- 
ellitando l espettorazione, e così liberandoli dai eatarri Bronchiali Pelmoni 
e Gastricl, senza dover ricorrere ai Salassi od alle Mignatte. 


Firenze, 21 Dicembre 1873. 


ti od insulti di tosse, 
î per cambiamenti di atmo: 


Preg. Sig. Galleani, farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacchè faccio uso delle vostre Pillole Bronohtall ni ritornò la 
voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni religiose non che le langhe 
prediche, senza verun incomodo; seguito però a far so dei vostri Zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le funzioni. 

Tutto vostro devotissimo servo 


Don Stnamno Sanronis, Canonico. if 
3 Milano, 10 Ottobre 1872. 

Caro Sig. Galleani ; 

Mercè le vosi Pillole Bronchiali potei essere scritturato per la stagione di Carnevale 

appunto quando disperaro già per causa dell’abbassamaento ostinato della mia vocor 

non posso adunque che rendervene pubbliche lodi'per essere stato liberato da un incomodo e da 
una quasi certa bolletta. 

'ostro affezionato servo 


FRANCESCO CORDARINI, 
Via S. Raffaele, n. 12. 


Prezzo alla scatola le Pillole L. ®. 80. — Alla scatola i Zuccherini L. f. 50. - Franco 


L. 2. 70, contro vaglia postale, in tutta Itali 

Per comodo e garanzia degli ammalati .u vatti È giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La deita Farmacia è fornita di tulti i Rimedi che possono occorrere în qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Orrivio GaLuRani, Via Meravigli, Milano. 
RTvawD&POR® — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G. B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
talia: farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Anger» — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma- 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


“‘_Eerrrrt_-____________x-______ 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


